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LEGISLATUBA XIX — I a SESSIONE — CISCUSSIONI — TQSHÀTA DEL 3 DICEMBRE 1 8 9 6 

Voci all'estrema sinistra. Facciamo un 'al t ra 
guerra in Africa. 

Di San Giuliano. Ne questa punizione pare 
difficile, perchè il fatto è accaduto a poca di-
stanza dalla costa, e, sebbene si t ra t t i di tribù 
nomadi, è noto che esse si aggirano entro un 
determinato territorio, i cui confini non pos-
sono varcare senza andare incontro a san-
guinosi conflitti. (Interruzioni all' estrema, si-
nistra). 

Voci a sinistra. Criteri medioevali. 
Presidente. Facciano silenzio! 
Di San Giuliano. È un errore storico quello 

degli egregi colleghi Barzilai ed altri, che 
mi hanno interrotto, esclamando : medioevo ! 
La civiltà di quei popoli rappresenta un pe-
riodo storico ancora anteriore a quello del 
medioevo; si può ricusare di aver rapport i 
con essi, ma, se se ne hanno, bisogna agire 
come le loro condizioni impongono. Senza un 
severo esempio, quale sarà la sorte degli altri 
i tal iani residenti a Lugh ed altrove nell ' in-
terno e presso la costa dei Benadir? 

I l Governo punisca severamente, e vedrà 
che questa sarà, nei suoi r isul tat i ult imi, una 
economia di sangue e di danaro. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Macola. 

Macola. Mi dichiaro sodisfatto delle ri-
sposte date dall 'onorevole ministro degli af-
fari esteri, perchè mi pare che esse siano 
previdenti affermazioni pel futuro. 

Non è niente di male che l ' I tal ia occupi 
qualche trat to di costa del continente afri-
cano ; l'occupazione potrà tornare utile in un 
avvenire più o meno lontano ; noi abbiamo 
già fatto troppo per quelli che verranno dopo 
di noi. Abbiamo quasi compromesso il no-
stro presente per un avvenire molto ipotetico 
e troppo lontano. Stare sulla costa con pre-
vidente energia sì; ma incoraggiare spedi-
zioni all ' interno che possano trascinarci a 
sanguinosi fa t t i per poi deplorarli, no. 

Se questo è il significato che l'onorevole 
ministro ha voluto dare alle sue risposte, ri-
peto, non ne dichiaro sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Canzi. 

Ganzi. Prendo a parlare con animo vera-
mente concitato, pensando che abbiamo an-
cora perduto .molti nostri concittadini, che 
abbiamo perduto il nostro Oecchi, che era 
un valoroso, uno dei migliori nostri viag-
giatori, ed uno degli uomini più equilibrati , 
che io abbia mai conosciuto. 

Ma, oltreché della perdita degli uomini. 
mi 

mi .impensierisco dei metodi che noi conti-
nuiamo a seguire nella politica coloniale. Se 
andremo avanti di questo passo, dovremo ab-
bandonare ogni pensiero di esercitare una 
azione qualsiasi coloniale, sia pure di carat-
tere commerciale ; perchè si vede evidente-
mente che noi non sappiamo mantenerci entro 
quei confini che sono indicati dalla prudenza 
e dagli interessi nostri. 

Quello che è avvenuto oggi, lo dico con 
dispiacere, lo previdi fino dai primi mesi 
dell 'anno scorso, quando seppi quello che si 
andava facendo nella Somalia. 

Io ho finito di leggere, non sono molte 
settimane, la relazione del viaggio del Bòt-
tego nella Somalia, e vi ho appreso che noi 
abbiamo impiantato una stazione nient 'al t ro 
che a Lugh! 

Se andremo avanti così, r ipeteremo di 
certo la storia dell 'Eri trea! 

Pochi di voi se lo ricorderanno, ma in 
questa Camera molte volte io ho avuto oc-
casione di esprimere sulle . Colonie alcune 
idee che molti anni or sono ebbero anche 
1' approvazione dell ' onorevole Visconti-Ve-
nosta. 

Per ottenere buoni r isul tat i e per non 
correre troppi pericoli, dovremmo fare una 
politica, la cui caratteristica si esprime con 
queste parole: fattorie commerciali. Allora po-
trebbero essere buone anche le stazioni della 
costa del Benadir, nonché quella di Assab; 
e diverrebbe forse buona anche Massaua. Ma 
se continueremo a fare spedizioni di carat-
tere mil i tare nell ' interno di paesi, dove non 
abbiamo diri t to di andare, i fa t t i accaduti 
oggi si ripeteranno. 

Si d ice: ora che cosa dobbiamo fare? 
L'onorevole ministro degli esteri ha dato 

una risposta vigorosa, e che al primo mo-
mento ha fatto una impressione favorevole: 
castigare! Ma per castigare bisogna andare 
fino in fondo! Negli Stati civili, quando i 
carabinieri vogliono arrestare un individuo, 
se quello si ribella, viene in soccorso la forza 
occorrente, e l 'autori tà è certa di vincere; 
ma in questo caso, se voi decidete di casti-
gare siete sicuri di poterlo fare? Voi sbar-
cherete ora i soldati, che sono a bordo di un 
bastimento; e se questi non basteranno? 
Manderete un reggimento, una brigata? Se 
questo non basterà, manderete voi forze mag-
giori? 

Bipeteremmo la storia dell' Er i t rea! La 


